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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLA PAIHO[CHID . DI 

PAROLE CHIARE 
Premesse 

1. - Le dico perchè nessuno doma­
n:i pos,sa r mproverarm1i di non aver 
parl!ato quan1do era mio dovere p.mda­
re. 

2. - Le dico perchè ne€suno doma­
ni, di fronte ? quelle che saranno le 
ntwve situia,zioni, 1p-OE6ia a sua scusa 
dire: itNm sapevo. 

3. - Le dico perchè ce n'è bisogno, 
r avendo il 2 g.ugno 19'46 la, maggior 

parte dei miei p1arroechiani votato P'er 
le forze contrar.e aHa paice come sono 

~ quelle de,1 soda.lcomun·i.€mo. Queste 
forze sono contrarie alla pace pe1rcliè 

~: forn:l'a'.!e sull'1r.tei1smo e sul mat;eriali­
Emo. Ch:. è contro ili n;.ù chiama la 

~"..:-

__ guerra. 

l . Comunismo 
Ha que1s1ti errori, anche eie oggi per 

~ - tattica non H mette in p1ro@ramma: 1) 
o Vuole abolire la p,ropr'letà pri1vata e 
0 ·· quindi togliere il settimo comranda-
'r 
o mento: no!n ruha:re. Se ntotn c'è pro-
1_ . prietà, TIJOOl! è possibile rubare - 2) 
ti Fomenta la lotta d'i classe, mettendosi 
n 
.,; in questa maniera agli antipodi del 

~r 
cristianesimo che dice: amatevi. E 

te- non: combattetevi! ~-- 3) Nell'uomo 
il considera solamente :I corpo, negando 
a- l'ani1ma - . 4) Nega Dio - 5) Pur di 
.l-
e. arrivare al fine, tutt: i ·mezzi sono buo-
g- ni, anohe quello della vio1enz1a. 

= Idea buowa: andare incontro ai bi­
ri- ~ogn~ degli operai. 
a. Conclusione : non si può essere co-

munJlsti seinza rinneg:aire la fod'e crist~ a­
= na. Chi vota comuni.g.mo vo!1a contro 

Cristto. 

Sf\LCE (Belluno) 

Socialismo 
E' un comunismo m_tig;ito. Fondta­

mentalmente ha gli t>'tess1i errori : - l) 
La rehg~1oue è un affare priviato. Fal­
so·. Tutto l'uomo, an~m1a e corpo, in 
privato e in puhblìco deve i-endere a 
Dio il culto che gl. è .dovuto -. 2) Am­
mette il «lvorzio. N e1nme da faire. «Ciò 
che n:o ha c:Gln!giunto - ha detto Cristo 
- l'uomo non separi>) - . 3) E' per la 
scuola laiica. «Noi vogLam Di10 e nella 
sicuolm) . 

Ha dei meriti. Questo e:opratutto : 
dL ;aver contribuito al miglioramenlf:o 
delle classi 1avoratri:ci. 

Coindusìone': Non si pos=ono accet­
ta.re gl_ errori del s1oci:alismo sienzia de­
fezionarre nella fode. Quanto c'è di 
buono 'Ilei ~ociaEdrno c'è anche, :n m:i­
sura mii.ggiore e più completJa, nel cri­
st anes;;mo. 

Capitalismo 
Sortto l'aspetto religiosio ha p1ress'a 

poco gli stesr>i errori del comunismo 
e del socialismo. Quando e~ tratta di 
comhattere la Chie:sa (l'abbiamo vi!Sto 
nella pred~ea .del V ene,rdì santo) Erode 
e Pilato si danno la mano. 

Sotto l'aspetto economico sostiene la 
Jher:a concorrenza, quella libera inu­
mana concorrenza per cui il pesce 
grande mangia il pesce p·iccolo. 

Sotto I' aspetto sociale e morale è il 
seico1111do viz.: o ca p ittiale in persona : a­
vari zia. 

Storicamente è il respons.ahile p·ri­
mo del ,comunismo. 

Cristianesimo 
Sta tra i due estremi. E' la dottr;llla 

'de.1l'equilihrio. Ogni cattolico la ·deve 
accettare e sostenere. PUJmi pr'.nc:ipali: 

1. - Did ee1i.~te ed è il sofo Padron!e. 

2. - L'uomo è anohe spi,rito. 

3. -- La famiglb : un tà e ind:.ssd:u,­
h:]ità del ma.trimonio. 

4. -. La proprr.età deve avere una 
fuJ11~i001e soc:ale. 

5. - Lo Stato deve E'oittostare anche 
esso a.i pr;ncipii morali 

Anche Ce~1?.re deve dare a Dio quel­
lo che è d:_ Dio. 

Direttive pratiche 
1. - Ogn1i cristianG prima cli dare 

il suo voto deve essere ·certo che quegli 
che es30 ma1ndrerà a padia'!.'e e a fare a 
nome proprio, non ci'.rà e non farà 
nulla CIH'ltro Ia sua fede. 

2. - Ch~~ .per indolenza o per viltà 
o per mlcoh umani norn si attiene a 
questa norma com.n1eitte un peccato _n 
sè g:-r·ave, una ciolpa mortale. 

$ * * 
Cristia:n~, la gr:ande ora della co-

sci1enza cris~iiana è mon1arta. Riflettete 
e deci,detev_ di portarlo voi Cristo nel­
la soc::età. Perchè se 1o porterete sulle 
vostre spaHe egli verrà i~ mezzo a noi 
aid imt:aurare il suo regno di pace e d2 
amore. 

Se no1r1 lo porterete, verrà lo stesso 
ma a far pesare ru ·di noi H pugno ter­
rihille ,delta sua v a e ddla sua ven­
detta! 

Pensateci. 

[DHTOLlftE DEL PUBBLl'[O 
- Per chi hai votato j,} 2 ;giugno · 

1946? 
-. Pe1r J:a «Spiga)) . 
- Da eh~ sei and:ato quando avevi 

da ma1m:lare il figlio in colonia? 
Dal Par·roco. 
Permetti un consiglio? 
Volentfor~. 

-· • Il 18 aprile pri;ma .d:i andare aHe 
uirne pulisciti i dent: ·dalla polenta dei 
preti che hai mangiato. -
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••• 
Hai sent_ to? Politica anche nel­

la prediaa del Venerdì Santo! Orrore! 
- Sì, mi sOJJio aiccor1Jo1: La politica 

c'era e l'accusarto era Gesù, «colto a 
pervertii'e la Nazione impedendo di 
piagare il tributo a Ces1a1re e dicendosi 
Cristo re)). 

? ! ? 
-. Oggi l 'accusarto- è ancora Lui, 

neHa sua Chiesia la quale impedisce 
di pagave il tributo ai nuovi Cesari e 
che continua a dire che a com~md:are 
deve essere Cristo perchè Lu: è il Re. 

? ! ? ! ? 

*** 
Crist~ ha .detto che il suo regno 

non è di questo mondo, mentre i preti 
· vogliono comandare ... 

-. Cri&to ha detto : «A me è stato 
dato OGNI potere :.n cielo e IN TER­
RA)). 

- . Ma allora 1liOn si capisce più 
niente! 

- Si capisce beinissimo. Il suo re­
gno non è et questo mondo: non è 
fatto cioè allia maniera dei regni di 
questo mondo i quali Eii pogg:ano sul· 
la forz1a dellie armi, ma .a comandare 

deve essere Lui «rin cielo e IN TERRA)). 
! ? ! 

••• 
Se ciomanderanno i pre11Ji ci fa. 

ranno andare a Messa tuùe le mattim:e. 
Chi comanda adesso? 

- Il Governo nero. 
-. Quante volte sono venuti a pren-

derti per condurti a Me,ssa? 
- . Mai! 
- Scusami se ti avevo sempre cre-

duto una persona intelligente. Può 
succedere a tutti di sbagli1are. Non lo 
farò più. 

••• 
- . Anche oggi, ottava di: Pasqua, 

comizi10 in Chi:esa. Ci è mancato poco 
che non saltassi fuori. 

- L'avresti indovinata : il tuo po­
sto infatti era di fuori. 

- Lo farò domenica pross1ma. 
- Senti: risparm~ati quesito salto. 

Sta di fuori addirilltura. 

••• 
- Se i preti non la fini' scono di fa. 

re politica in Chiesa, ne perdono molti. 
-, -. Non preocouparl:i'. : a perderli 

certuni, c'è tutto ,dJa guadagnare. 

••• 
-. Insomma io in Chiesa ho vogliia 

.di sentire :'.l Vangelo. 

- Se hai proprio così gran voglia, 
prenditi la br:ga di leggertelo ~almeno 
una volta e dopo mi dirai se è Vange­
lo o no queUo che predicano in Ch:esa. 
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••• 
Chi ha parlato l'altra sera? 
Un Ingegnere. 
Di che cosa? Di architettura? 
No, di po1Ltica. 
E che cosa disse? 
Ho ·detto che S'i può essere comu­

n~sti e huoni crist'.ani, come lui per e­
sempio. 

- Altri esempi : Leni1ni, Stalin, Ti. 
to, Togliatti ... 

••• 
E ieri sera chi c'era? 
Un Dottore. 

Una lezione dii medicina? di 
igiene? la _lotta cont~o gE scarafaggi? 

No, poli:tica. 
- E che disse? 

- . Ha detto che h~sogn2 'edere gm 
pe·r Roma il lusso, la corruzione e le 
prepotenze dei prelati. 

-. Ma perchè non ha tirato fuori il 
lusso, la corruz~one e le prepotenze 
dei prelati di Salce? Cose a noi più vi­
ci!lle e che qu.:1ndi ·tutti possiamo vede­
re. Ma, a proposito: è questa la poli­
ti,cia? 

••• 
Ohe, ohe, là: finite1a di parlare 

di reLgione ! 
- · • Lasc·a che parlino: è l'U!nico ar­

gomell!to nel quale ognuno può vomi­
ta~ sproposit1 senza che gL altri se 
ne accorgallllrn, perchè sono rutti egual­
mente ignoranti. 

W l'eguaglianza! 

Piccola cronaca 
.J:a §euola serale 

illli<letta dal Circolo ACLI si è chiusa 
la sera del 6 marzo scorso, alla. presen­
za degli scolari, :'.nsegoon:ti ed adisti. 
Gradita sorpresa : l'intervento di Sua 
Ecc. il Vescovo, Furono premiati: 
1) Fan1t Albino e Fiahane Olivo; 2) 
Burlon Augusto ed Ezii0; 3) F 1erigo 
Ilen':amino; 4) De Bona <Mario; 5) Del­
l'Eva AntOlnio e Bortot Paolo; 6) Sorio 
G~ovanni e Sponga Giuseppe. 

.Ca stessa sera 

si ch~ use 1ia scuola di musica che du­
ran~e l'inverno si tenne Iill .caisa del 
stg. Giuseppe Ch~erzi. 

Ba lodare la passi1one del maestro 
neH'fa1segnare e la fedele frequenza 
dei cantori. 

.ea predicazione pasquale 
è ,2indata ahhastanza bene. Poteva es­
se,re m:gliore l'interve!llllo delle donne, 
specie delle spose gi,ovani. 

Non buono invece l'illlllervento aJle 
Quaranta Ore (malgrado il r_chi;amo 
in Chi1esa) tanto che ci fu un momento 
che fui incerto se so1spendere o cont!­
nuare. 

il :J'asqua 

come il solito, Chiesa piena con evi­
dente soddisfazione d:a pa:rte ,del Par­
r1oco anche se certi pieni hanno il loro 
aspetto negativo. 

.J:a prima Comunione 
ai fanciulli si. terrà, salvo contrordini 
il gioon101 della SS. Trin:tà. L'istruzio­
ne :imicomincia lunedì 12 corr. mese. 

l-"}l llllJlallO 
·Per I bisogni della Chiesa Parrocchiale 

Da Rech Ernesto e Gi'na L. 150; De 
Toffol Fior'eil:fia 300; J1a srtessa in me­
moria di Secch: Rosa 100; Faro. cav. 
Italo Pe,rer'a i:n mero. del Prof. Anto­
nio Giamosa 500. 

Per I bisogni della Parrocchia 
Menegolla Erminia L. 200; Odofo 

Giovanni 100; N. N. 1000; Fam. Mi­
lanesi da Sedico :n memori.a del Prof. 
Antonio Gi1am'0'3a 2000; Avv. da Bors'o 
100; lo stesso in m'ém. dc De Menech 
Giu~io 100; Sio:relle De Salvador di 
Bortolo 200. 

Per la lampada del Santissimo 

Righes Elv'.Ta L. 50; N. N. 150. 

Per l'Università Cattolica 
Raccolte nella Chiesa parrocchiale 

L. 444; alle porte deMa Chi1esa dalle 
Effettive 899; ,dalle Asp~1ranti 594 . 
Versiate alla Curiia Vescovile L. 1937. 

Per I bisogni di Terra Santa 

Raccolte il Venerdì Santo L. 145. 

Offerte per I' olivo 
] 

Col dii Salce e dintorni L. 180; P1ra J 
Magri 235; Bosch d~ Salce 165. ,, 

~ 

' ol}ejilJo i 
l 

SALCE: Murer Anton:o L. 50; Co- i 

letti Lµigi 30; Hai ;t:>oirnt Carlo 30; Ro- I 
nÌi Em'iliro 20; De M:in Vittorio 20; Tri- ., 
ches Gino 20; Barcelloni Vittor:a 20; 
Offerte varie 175. Totale L. 365. r 

COL DI SALCE: Colle lJiire 50; Car- i 
Ln Giuseppe 50; Fant Anna 50; De 
Ba1rha Amabile 40; Bortot Antonio i 
30; Marirn Ang. 30;. Praloran Maria F 
30; Carlin Angelo 22 ; Altire offerte ò 
peir lire 35. Totale L. 337. ;t i 



PRA MAGRI : Na.dalet Antoni.,o lire 
30; SommiavJJJa Giacomo 25; Nenz 
.Mario 20; Roldo Luigi 20; Bi:anooet 
Primo 20; Gobbo Camino 20; Vail"ie li­
re 60. Totiale L. 195. 

CANAL: Cibien Giovanni L. 500; 
Dal Piont Pasquale 50; Trev-sson Gio­
vanni 50; Coista Giacomo 40; Bristot 
Angela 25; Cibien GiuLa 20; Balcon 
Elisa 20; Soòo Gitrna 20. Totale L. 725. 

BETTIN, CASARINE, !>RADE, 
COL DA REN: Zandomenego Maria 
L. 100; Bus.n Maria 50; De Bia.sio Gi­

-~etta 50; Righes Elvira 50; Dardi Gi­
netta 50; D'Incà Eliisa 5.0; Bolmn An­
na 40; Sommacal Teresa 40; Da Ronch 
Luig~ ~ 30; Fontanive Carlo 30; Cal­
.dart Ermin'.·a 30; Caldart Costante 30; 
Galdiart Gigetta 30; Colturato Angeli­
na 30; Triches Mar a 26; De Menecih 
Bortolo 25 ; De N art Ri~a 25 ; Fi1starol 
Amalia 25 ; De Vecchi Maria 25 ; R­
ghes Mi8.ria 25; Fenti Filomena 25; T'.­
"bolla Miarinella 20; Tomen M1am~ueto 
.20; Dal Farra Adelia 20; Offorte va­
.rie 55. Totale L. 901. 

GIAMOSA: Della Vecch-a Giovanm:i 
L. 100; Trevissoi Natalino 50; Tolotlli. 
Pietro 50; Col1azuol Fr•ancesoo1 50; 
Celato Galliano 50; Banchet Mario 
30; Capraro Luigi 30;.1 Ceìaito Mariano 
30; Menato Darino 30; Ma·rcolina An­
gelo 30; R goui Augusto 30; Zampieri 
C11.terina 28; De Salvador Rosa 25; Ca­
sol Lu.gi 20;, Cadorin GiuHo 20; Da 
Ro1d Celeste 20; Menegoll'a Domeni:eo 
20; Palma Giuseppe 20; Serafini En­
rico 20; Off. varie 155. Tot. L. 808. 

CANZAN: Capraro Ettore L. 100; 
Ca~.agran1de ·Angelo 50; De Bi.asi Luigi 
50; Mares Maria 30; Na.dalet Angelo 
25 ; Sovilla M'aria 25 ; Paris Piet.ro 20; 
Cald:art Ernesto 20. Totale L. 320. 

. BES: Carli Silvl101 L. 50; Da Riz 
..Antonio 50; Cervo Lina 50; Carli 
Fortunato 50; Coletti Costante 50; 
Fiahane Ernesto 50; ·Odolo Giovia.nni 
40; Fiahanie Arturo 30; De Vecchi Ri­
no 25; Dal Pont Luig: 25; C:adorrin 
Stenia 25; De Dea Giovanni 25 ;. De 

) Dea Dan:te 25; Offrirono L. 20: Dal-
1'0' AngeLo, Carli D letta, Dal Farra 
AmaEa, Carli Angelo, Spong,a Samue­
le, Garna Ida, Da Riz Attilia; Offerte 

. var·e 162. Totale L. 797. 
COL DEL VIN: Fregoillla Vi11torio li­

re 50; Dial['O' Gino 50; Brancaleone 
Alfieri 30; De Rasi Luigi 35; Reolon 
Davi1d 30; Sovilla Alessandro 25; Li-

e 
re 20 i seguelllt: : De Bon Angelo, Da 

:> Riz Luci1a, BriiStot Graziano, Reolon 
a Francesco, Reolon Carlo, Capraro A­
e Ò·a, Caip·raro N:colò; Vairii L. 40. To­

tàle L. 400. 

' 
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BOSCH DI SALCE: Rom Giusep­
pe L. 30; Caduco Giuseppe 20; Bortot 
Fvancesco 24; Fo1rntanive Paolo 20; 
V.ari~ L. 20. Totale L. 114. 

Sono perve!IJJute inoltre le seguenti 
oifferte : Sorelle Da Ro1d fu Giov. 
(Svi1zz.era) L. 300; Carprairo Irma 250; 
Fi1ahane Ernesto 100; De Menech Bat­
ti.sta (Marghera) 100; De Toffol Fio- .... 
retta 200; Da Rech Enrico 200; Fant 
Pierma (Bauma) 450; Nenz Giuliana 
200; Dal Pont Gio~anni fo Giac. SO; 
Da Rold Tomiaso e AmeEa 200; DeH:a 
Vecchi:a Maria (Svizzera) 100; Bortot 
I1llleS 100; De Piccolli G:useppe J 00; 
De Gasperin Antonio 50; Dell'Eva Ca­
terina 100; Fant Josefa (MilainJo) 300; 
Burlon Ang;ela (Frail1lci1a) fr. 100; Del­
l'Eva Antonio 250; De .Salvador Nata­
lina 100; Erminia 200; Fam. Toffoli 
50; De Nall'd Enrico 250; SovilJa Giu­
seppe 200; Roccard: Plilllia (Padova) 
200. 

1SIDTISTICD~PHHR0[[Ul0ltt 
NATI e BATIEZZATI 

Nessuno! 
MATRIMONI 

De Piccol.: Giuseppe di Celeste nato a 
Sa.rgna1no dom:ic. a Viliago di Se­
dico con Ganz Fillomena, ,dJi.1 Anto­
ni10 nata a Cavi:ola e dom-c. a Col 
da R<en di Salce. 

Fuori Parrooohia : 

1. Zampieri Gaetano di Tomaso ·da Gia­
mosa con De Salvador Isabella di 
Giuseppe da Fontanelle di Salce. 

2. Cav.ofa Ferdinando di Luigi da 
Salice con Torsiello MeTy Cateri­
na fu Valentino da Fi0r:rni di So­
pra. 

3. D'Incà Domen~oo Bruno di Friance­
sco con De Mas Elena di Antonio 
da Sargnano. 

MORTI 

Brida CaTolina fu Agostino ve·dova dì 
Cap·raro Ferdinando, da Ca~zan, 
di ann! 70. 

Posta deall emigranti 
Fant Pierino:: Ricevuto quanto hai 

sped~to e fatto quan:llo desideri. Tanto 
io che il Cappellano ringraziamo ·degli 
aùgur~ e ricambiamo. 

'Ta:vi Antontietta e Gino - Cherubi­
n.a e Pien na: Ricambio ,di cuore ai 
vostri auguri Pasquali accompagnati 
da preghi·eire. 

Da, Rech Em'estO : Parroco e Coo­
per1atore ti rioamhiano centuplicati au­
gur2 con affet1tuio1si saluti. 

I 
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Della Vecchia Maria: Entrambi ri­
camh~amo ai tuoi .auguri Pasquali con 
rin~aziamenti. Grazie della preghiera 
che fa~ giornalmentè per la mia salute 
ohe va assai len1tame1rnte ri1S1tahilendosi. 

Ho registrato l'offorta che mi hai 
spedito pel Bollettino. Grazie. 

Ritento al mali passi ... ! ! 
LAVORATORE disinteressatamen­

oo, io poveiro in canna di capitali ma . ' 
ricco grazie a Dio di cognizioni, dico a 
te: al1:elllto ai mali pa1Slò~! Non forse 
per colpa tua, ma pe'r colpa d'Ullla pro­
paganda subdola, di cui sei la vittima 
ignara, stai compiendo passi che ti a­
lienano una buona parte dell'opinione 
pubbJi.ca. Ciascuno deve rispoillldere .al­
la sua funzione propria: se il lavora­
tore imvece di lavorare si abbandona 
al parossismo politico, nessuno lo ap­
prezz.erà più, "l:o farà oggetto di di­
sprezzo. 

A questo mondo ci sono certe leggi 
naturali, che non si violano impune­
mente. La legge del lavoro, la legge 
della serietà, la legge del rispetto; met­
ti pure anche la legge del !mcrifìcio1! 

I lavoratori che piantano il lavoro 
per uina sciocchezza, sbandierata per 
motivi politici, non danno prova di 
serietà. I lavoratori che si sostitµisoo­
no alla pubblica giustiziÌa organizzan­
do spedizioni punitive, invece di laivo­
rare, i lavoratori che intralciano cer­
velloticamente la vita pubblica, fer­
mando i servizi pubblici, i lavoriatoiri 
che dallll() prove dii dise1ducazione ci­
vile, ma1m1einiando chi la ~sa diver­
samente, fischiando o facendo cattiva 
prova nei comizi, i lavoratori che mi­
nacciall1Jo, l'incolumità dei loro superio­
ri, sono ·desti.nati a scavarsi una fossa 
sotto i piedi, lia peggiore che si possa 
immaginare. Tutto questo è triste se­
gno di ignoranza, dii impreparazione, 
di cattiveria, di malvagità, e depone 
sfavorevolmente per tutta la classe dei 
vio1einti e degli intolleranti. 

Attento ai. mali passi; se venissero 
dei rivolgimento socia1i, non sperare; 
gli stracci vanno sempre per .aria. La 
peggio sarà sempre per te. Ne guada­
gnera111no i tuoi. sol:Yi:lJa.tiori; che sul 
tuo novello e più crudo servaggio for­
meranno la loro fortuna! 

Le elezioni non sono la sfilata dei 
greggi; le elezionri sono la1 festa della 
libertà, 'il segno tangibp.e che iirz, una 
Répuhblica democratica sovrano è i~ 

popolo. Amintore Fanfani 

I 
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COLEI CHE SALVERÀ L'ITALIA 
Ho letto suHa (<Civiltà Cattolica>> ll!ll 

articolo che mi ha fatto grande im­
pressione. Non sono oose nuove, ma 
degne di esseire rinfresciate. Ed è quel­
lo che mi propongo di fare coin que­
ito articoletto. 

P.adre Mo.mdrone, prendendo occa­
s~one dalle parole del Ministro Scel­
ha a Napoli: ccDichiaro che non nutro 
fiducia sullia situazione dell'ordine 
pubblico ... L' avverui["e ci prepara gior-
ni diffici1li ... )), rilevia la caotica situa· 
zione italiana per ope1ra ·di poche scia­
gurate audaci minmanze che tradisco­
no il nome caro della Patria ed obbe­
discono ad ordini che vengono da altre 
na:zJi1oni o meg1io dia altri Governi. 

Com1un1ismo, socialismo, massoneria 
costituiscono tre eserciti mohilitati da 
Satana per l'attuazione dli piani <'rÌ­
minosi contro 1lia Chiesa Cattolica. 11 
congresso comun:ista di Mlilano dovreb­
be aprire gli occhi anche ai ciechi. I­
nutile farci 

illusioni 

E' he111e persuaderci che la lotta del 
comunismo sullo scacchiere interna­
zionale è Iowa prevalenrtemente reli­
giosa. L'espres~ione - O ROMA O MO­
SCA - è purtroppo una realtà. Satana 
ha bisogno, per mezzo della meinzogna, 
di stiaccare i fedeli dalla Chiesa. Quin­
di il suo assalto fur'ibonido contro a 
suo centro vita] e: Roma, il Papa. Co­
sì l'Italia rappresenta, nei piani di Mo­
sca, la pos,izione chiave della sua poli­
l!ica. 

Pio XII ha denu:ndtato il pericolo 
gravissimo che corre la cristianità, an­
zii il mondo. Prega.te e lavorate! è la 
consegna del Papa. Con la preghiera 
dobbiamo virncere, dobbiamo capovo]­
gere i piani nemici. 

La rivoluzione bolscevica, coi suoi 
orrori ed il suo satan~simo ateo ed anti­
c:riistiano, molto prohabillmente sta la­
vorando 1anch'essa per la causa di Dio. 
Bisogna 

Pregare 
Sappiamo bene che i miscredenti ve­

dendo opporre dei Rosari ai cannoini, 
e manJi che si compongono iin preghie­
ra a queUe che impugniano il mitra, 
non possono che ·deridere gli appelli 
a questa forza dei deboli. 

Ma e 'i nostri cristiani, i nostri fede­
li sono proprio convinti dell'efficacia 
della 1preghieria? Sono persuasi che va­
le piÙi un popolo che prega che un po­
poilo in armi'? Sono persuasi che non 
vinceremo la grande hattàgl~a tra Cri-
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sto e Satana, tra l'odio e l'amore, tra 
l?ordi!Ile e il disordine, se non si darà 
llJJano ,all' armia po tentisscma della pre­
ghiera? V a bene, la stampa, le confe­
renze, la propaganda, ma prima di tut­
to bisogna pregare. 

La ha.ttaglia di Lepanto che fiaccò 
per semp·re le forze della Mezzaluna è 
dovuta sì ai combattenti sulle lllavi del­
la cri6tiani1tà, ma più ancora al mondo 
che pregava la Vergine col Santo Ro­
sario. E la Vergine che ha preservato 
l'Italia dai movimenti ereticali che fu­
nestarono i paesi vicini, se ì1nvocata 
fervidamente da tutti i buorui, salverà 
anicora unia volta l'Italiia . dalla barba­
rie che minaccia di sommergere[. 

Non si deve lasciare che il nemico 
colpisca al cuore 

la civiltà cristiana 

Il nemico conta di vibrare uin colpo 
mortaile alla Chiesa. Non è quello che 
sentite anche voi bisbigliare lllelle vo­
stre case e nelle vostre stalle da qµelli 
infelici che si sono :l1asciati ahbiagliare 
dalle dottrine orientali? Dio stesso pe­
rò è impegnato a non permettere un 
tanto eccesso dei suoi lll·ernioi. Inter­
verrà in nostro favore la Mad1·e nostra 
e sua, Maria. Al più potrà tollerare 
che i saterlitì dli Satana riportino qual­
che parziale e mom1enta111ea vittoria 
perchè ci possiamo render co1111to da 
che sorta di ,pericoli ci avrà sialvati la 
sua misericordia. L'Italia ha una nlfls­
sione da svolgere nel mondo. 
.Il suo risorgimento sarà ·opera della 
Vergi51ne . 

Satana crede sia giunta l'ora del suo 
trionfo : Dio prepara il suo mediante 
nntervento della Vergi1ne. Fece così 
anche nel Portogallio. 

La Madonna apparsa a Fat:ma salvò 
quella nobilissima Nazione. 

Quello che la Madonna fece per iii 
P,ortogallo può farlo ,anche per noi. Es­
sa non attoode che la nostra preghiera. 

La Madonna ha ancora tainto fasci­
no sul nostro popolo. I suoi santuari 
sono visitati da folle innumerevoli di 
fedeli. Quello che si è v~sto in questi 
ultimi mdsi nella ccP'eregrinatio Ma­
riae)) nel MJiilanese, ad AnCOllla, in quel 
di Sien1a, ha superato ogni aspettativa. 
Anche rnei paesi più devastati dalla 
propaganda comunista e comunque an­
tiiclericale l'affacciarsi da Maria ha de­
stato enrusiiasmi. Viv1a Maria! 

Preghti1amo e lavoriamo! La vittoria 
sarà nostra, o meglio, sarà di Dio! 

Ad una festa senza Messa fa seguito una 
settimana senza benedizione. 

IL SACERDOTE 
E' COME NOI, vive tra noi; vive, soprattutto, ·per· 
noi. Anche ce è glovane d'anni lo chiamiamo con. 
paroìa greca «vecchio»: presbitero, prete, perchè 
l 'ordinazione sacerdotale gli ha conferito una 
dignità •6d una paternità che non sono secondo 
la carne, ma non per q,uesto sono meno vere; 
irppongono, anzi, plù gravi responsabilità e tre-
pidaz1.0n J. più dolorose . 

Egli porta sulla sua anima il pe~o di tutti noi. 
e dovrà rispondere a Dio del sovrumani poteri 
che ha ricevuto per la nostra salvezza. Tra ·gli 
uom1ni è norma di saggezza fuggire le respon­
sabl!. ti> e ·1mpcgnare tutte le forze per il proprio· 
esclus"vo vantaggìO; il sacerdote deve pensare a 
tù.Lti, ogni giorno è otbligato a pregare per tut­
ti, le gioie degli altri sono le sue gioie e i dolori 
del frntelli li s2nte più dei propri dolori. Deve, 
anzi, pen;;are ai nostri interessi eterni ancl1e 
quando, psr svogliatezza e incomprensione, noi 
non ce ne pr<occupiamo. 

· Pastore d 'anime, vede le sue pecore sbandarsi 
e fuggire il vincastro e l'ov11e, e s'accora più per 
il male che ad esse ne viene che per il suo per-
son&le disappunto. · 

Chiuso nella veste nera, a!J'apparenza tenebro­
so e misantropo, è il solo che possiede il segre­
to della gioia che non è illusione, del conforto­
che scioglie ogni amarezza. Agll uomini dispera­
tamente attaccati al tempo e ai beni della terray 
egli parla di vita eterna e di ricchezze celesti: 
ci disincanta e ci 'disancora dal perituro per le­
garci all'immortale. Egli è il tramite fra il cielo· 
e la terra, colui che fa quotidiana violenza a Dio· 
perchè si chini misericordioso sulle sue creatu­
re, e splnge gli uomini timorosi o recalcitranti 
tra le braccia del Padre che è nei cieli. Le sue 
mani, profumate del sacro crisma, affondano 
nei tesori di Dio per dist ribuirne le inesauribili 
risorse. 

Ma il sacerdote è impastato della nostra stes­
sa creta; la sua dignità e i suoi poter! Io pon­
gono al primo posto nella scala <lelle creature 
ma non lo sottraggono ai pericoli: bersaglio pre~­
terito de! Maligno e del cattivi, troppo spesso 
non trova in noi l'aiuto, la comprensione, l'arno­
re ai quali ha dirl.tto, per molte ragioni. 

LI sacerdote è nostro; il suo onore è il nostro .. 
onore, la sua gloria la nostra gloria. 

Amico di ogni ora, è sempre pronto a stender-· 
ci la mano e a_d aprirci il cuore. Non siamo con 
lui, avari del nostro rispetto, de! nostro aiuto, e, 
sopra ogni altra cosa, de! nostro amore. 

Salvatore Garofalo 

Un zwm.o che non prega si chiude .. 1 

per propria colpa la via che mena alt 
Siignore e, la via che dal Signore me11Ja 
a lui. Eglì allontana il cibo dall' ani~ 1 

I 

ma sua. La prima cosa che il Signore· 1 

domanda da noi è la persuasione che· < 

noi dipendiamo da Lui, che noi abbia- i 
mo bisogno di Lui, che Egli è il n:ostro: 8 

Padrone ed il nostro Aiuto. "Pre~·ate 8 

. · " "V z· a e nceverete . e g wte e pregate, 
e 

sempre". Questi comandi del SignJore· e 

valgono per tutti i tempi. Noi non s 

possiamo progredire religiosamente e· 
moralmen1te. se non preghiamo, e pre- ]~ 
ghi,amo bene, cioè con fervore, con u- n 

miltà, con perseveranza e fiducia. ti 
o 

Da nllla Pa1stO!rale del Vescovo .. 
di Klagenfurt 
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